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Svolta “rosa” nel Panathlon 
Club di Orvieto. Per la prima 
volta in assoluto dalla sua fon-
dazione avvenuta nel 1973 
ad opera di 28 soci fondatori 
riunitisi allora nella ex Scuola 
Militare di Educazione Fisica di 
Orvieto, il club Panathlon della 
Rupe, lo scorso 31 gennaio, ha 
eletto alla propria presidenza 
una donna. Si tratta di Rita 
Custodi, insegnante di scien-
ze motorie, volto notissimo a 
tutto lo sport orvietano al qua-
le ha praticamente dedicato 
gran parte della propria vita. 
Il passaggio delle consegne 
dal past-president, l’avvocato 
Sandro Carlo Fagiolino, alla 
professoressa Custodi segna 
dunque una svolta significativa 
all’interno del club. Cresciuta 
atleticamente come cestista, 
sportiva e persona impegnata 
a molti livelli nella promozione 
dello sport, Rita Custodi ha in-
segnato per molti anni educa-
zione fisica nelle scuole supe-
riori della città per poi passare 
alle scuole medie dove attual-

mente è in forza alla “Luca 
Signorelli”. Schiva, riservata, 
dotata però di gran carattere 
e grandi doti umane, Custo-
di da buona 
sportiva qual 
è ha accet-
tato di buon 
grado l’inca-
rico affida-
tole dai soci 
del Panathlon 
Orvieto e si è 
messa subito 
al lavoro pro-
gettando un 
rinnovamento 
del club sia 
dal punto di 
vista delle at-
tività, sia dal 
punto di vista della comunica-
zione e dell’immagine.
Insieme a lei è stato eletto il 
nuovo direttivo che per i pros-
simi due anni si occuperà di 
promuovere le attività del so-
dalizio: vicepresidenti Arman-
do Fratini e Marco Pelucchi, 
segretari Salvatore Avola e 

Giovanni Barbagallo, tesorie-
re Franco Febbraro, consiglieri 
Salvatore Avola, Marco Vin-
centi, Giorgio De Vigili, Maria 

Tilli, Mario 
Gaddi, Ar-
mando Fra-
tini, Marco 
Pelucchi, Mi-
chele Guer-
riero, addetti 
stampa Maria 
Tilli e Salva-
tore Avola, 
responsabile 
della comu-
nicazione e 
d e l l ’ i m m a -
gine Mario 
Gaddi. 
“Il mio obiet-

tivo principale – afferma Cu-
stodi – è approfondire e rilan-
ciare i rapporti del Panathlon 
Orvieto con le realtà sportive 
locali. Per far questo ho in 
mente alcuni prossimi incontri 
con i presidenti delle società 
sportive per elaborare un pro-
getto comune che comprenda 

tutte le discipline sportive pra-
ticate nel nostro comprensorio. 
Particolare attenzione – spiega 
ancora la professoressa Cu-
stodi – voglio riservarla a tutti 
gli aspetti della socialità del-
lo sport primo fra tutto il fair 
play.”
Nelle finalità del Panathlon, 
club di servizio riconosciuto 
dal Comitato Internaziona-
le Olimpico, in relazione con 
UNESCO, vi sono infatti la 
concezione dello sport ispira-
to al fair play, quale elemen-
to culturale degli uomini e 
dei popoli, e l’affermazione 
dell’ideale sportivo e dei suoi 
valori morali e culturali, qua-
le strumento di formazione ed 
elevazione della persona e di 
solidarietà, da diffondere a 
tutti i livelli; affinché la possi-
bilità di una sana educazione 
sportiva venga garantita ad 
ognuno, senza distinzione di 
razza, di sesso e di età, soprat-
tutto attraverso la promozione 
di attività giovanile e scolasti-
ca, culturale e sportiva.

Svolta “rosa” nel Panathlon Club di Orvieto.
Rita Custodi nuovo presidente.SP
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· ORVIETO SCALO (TR)
  via A. Costanzi, 39/41
  Tel.0763/302564
  chiuso sabato pomeriggio

· BAGNOREGIO (VT)
  via del Divino Amore
  Tel. 0761/792551
  chiuso sabato 

· Cell. 329 6253520 – 393 0745894
· E-mail: marikamancini@hotmail.it

Dott.ssa Marika Mancini
TECNICO ORTOPEDICO

Convenzione ASL-INAIL

· busti
· plantari
· esame computerizzato
  del piede per
  realizzazioni plantari
· calzature delle migliori marche
· noleggio e vendita elettromedicali
  ed ausili per disabili
· incontinenza
· tutori
· calze preventive e terapeutiche
· specializzati nel piede diabetico

Mario Menca-
relli è il nuovo 
presidente pro-
tempore della 
Libertas Palla-

volo Orvieto. In seguito 
alle dimissioni di pre-
sidente di Alessandro 
Caiello che comunque 
rimane all’interno del-
la società, Mencarel-
li, già vicepresidente, 
assume la presidenza 
almeno fino al prossi-
mo giugno quando si 
terranno le elezioni del 
nuovo direttivo.

Mario Mencarelli è il nuovo 
presidente della Libertas.
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Il calcio Uisp: alla vi-
gilia del lancio di nuo-

ve iniziative sociali e di soli-
darietà, qual è il significato 
– e il segreto – di una propo-
sta sportiva, quella dell’Uisp, 
che è insieme attività, valori, 
solidarietà, amicizia e piace-
re di stare insieme?
Un mix di componenti che 
contribuisce ad umanizza-
re un fenomeno gigantesco, 
che sembra essere sfuggito di 
mano persino ai suoi prota-
gonisti?
“Semplice, il calcio è solo un 
gioco: lo slogan che abbiamo 

scelto qualche anno fa. Noi 
cerchiamo di renderlo con-
creto nella vita di tutti i giorni 
e nel rapporto costante con 
le nostre società sportive del 
territorio”, risponde
Simone Pacciani, vicepresi-
dente nazionale Uisp e presi-
dente Lega calcio Uisp.
“Questo è il nostro unicum – 
prosegue Pacciani – ovvero 
essere parte del fenomeno 
calcistico con le nostre ban-
diere, con i valori sociali ed 
educativi che ci contraddistin-
guono da sempre.
Il calcio è linguaggio popo-

Calcio Uisp: il lancio di nuove iniziative sociali con Panini.
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Nuovo innesto per la Ilco Stel-
la Azzurra che nei giorni scorsi 
ha definito l’acquisto di Fulvio 
Candido, pivot proveniente 
dalla Telematica Orvieto di 
Dnb. Classe 1983, 208 centi-
metri di altezza, Candido è un 
centro puro dotato di buon di-
namismo e di un ottimo gioco 
spalle a canestro.
Oltre alla maglia di Porto Tor-
res dove nel 2003/2004 ha 
ottenuta un’importante pro-
mozione in quella che era 
la vecchia serie A Dilettanti, 
nella sua carriera ha milita-
to in numerose squadre di 

Dna come Matera, Omegna, 
Ferentino e San Severo. La 
scorsa stagione si è laureato 

campione di Dnc con Molfetta 
dopo aver trascorso la prima 
parte di stagione in Ungheria, 
nel Nagykorosi Solomok, mi-
litante nella Legadue baltica. 
Quest’anno ha preso parte al 
campionato di Dnb con la ma-
glia di Orvieto, con cui, sino 
ad ora, aveva messo a segno 
una media punti gara di 7,1 
conditi da 5,8 rimbalzi.
Per la Ilco Stella azzurra si 
tratta di un innesto importan-
te, Candido assicura qualità 
ed esperienza, e va a com-
pletare un reparto importan-
te come quello dei lunghi. “Si 

tratta del giocatore 
giusto al posto giusto 
– ha detto soddisfatto 
coach Pippo Pasqua-
lini – avevamo bisogno 
di una pedina in più sotto ca-
nestro e Candido è l’elemento 
che fa per noi, avendo ottimi 
qualità tecniche e fisiche, ma 
anche morali. Il suo arrivo ci 
darà una grossa mano in que-
ste ultime gare di stagione re-
golare, ma credo che la sua 
esperienza e la sua capacità 
di farsi sentire sotto canestro 
saranno determinanti nel no-
stro cammino di play-off”.
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lare e occasione di 
incontro e integrazio-
ne, con tutti e ovun-
que. 
Questa è la nostra 
missione e per que-
sto ci sporchiamo le 
mani, perché ne co-
nosciamo le poten-
zialità e il fascino.
Ma anche i danni che 
procurano gli eccessi 
del business fine a se 
stesso, delle degene-
razioni affaristiche 
e padronali di chi è 
ormai lontanissimo 

dalla base del movimento 
sportivo.
Per noi è diverso e sempre di 
più questa nostra diversità è 
percepita all’esterno e crea 
valore. Il valore sociale del 
calcio. 
Non è un caso se un presti-
gioso marchio come Panini ha 
scelto proprio noi per lanciare 
la campagna ‘Aiuta il calcio 
per tutti’ attraverso un appel-
lo alla solidarietà e invitando 
tutte le società di calcio affi-
liate Uisp a segnalare una re-
altà calcistica che ha bisogno 
di aiuto.

C’è la possibilità di indica-
re un campetto di periferia, 
una piccola società sportiva 
che lavora con i giovani, una 
squadra di calcio amatoriale 
in difficoltà, a cui la Lega cal-
cio Uisp farà arrivare del ma-
teriale sportivo omaggio. 
Con lo stesso spirito, durante 
i Mondiali di calcio in Brasile, 
la Coca Cola, uno dei marchi 
principali della manifestazio-
ne, ha scelto di investire nel 
calcio sociale e ha scelto l’Ui-
sp come partner di un’iniziati-
va che lanceremo nelle pros-
sime settimane”.

Calcio Uisp: il lancio di nuove iniziative sociali con Panini.

Si è svolta domenica 23 feb-
braio scorso a Strozzacappo-
ni la seconda fase dei  cam-
pionati regionali di società di 
cross sul tradizionale percorso 
dell’Arcs Perugia.
L’Atletica Libertas ha ottenuto 
la vittoria nelle due categorie 
sommando anche i punteggi 
della prima fase di Narni  che 

permetterà alla 
società della 
rupe di parteci-
pare alla finale 
Nazionale che si 
svolgerà a Nove 
–Marostica (VI) 
con ottime pro-
babilità di ben 
figuarare.

La squadra Allievi 
Sepe Alessio, Padella 
Alessandro, Rossetti 
Samuele, Ponzi Car-
lo, Battistini Simone, Filip-
pucci Massimiliano, Pasahol 
Jernie.
La squadra Juniores : Mochka-
ne Khalid, Boncio Matteo, Pro-
ietti Marco.
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all’atletica Libertas il titolo regionale allievi e Juniores di cross.

Fulvio Candido lascia la telematica per la Stella azzurra.
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Marzo e’ il mese della 
TROTA, infatti dopo l’aper-
tura che avviene l’ultima 
domenica di febbraio i la-
ghi i fiumi, ma sopratutto i 
torrenti sono piene di que-
sto bellissimo pesce, che, 
dopo le fatiche invernali 
della riproduzione puo’ es-
sere pescata liberamente.
Nell’orvietano purtroppo 
le trote selvatiche sono ri-
maste molto poche e in 
fossetti quasi irraggiungi-
bili, ma la provincia per 
allietare le ore di pesca di 
molti, immette trote d’alle-
vamento, che rispondono 

bene a varie tecniche di 
pesca.
L’immissione di queste tro-
te, quasi sempre trote fario, 
avviene in diverse zone del 
torrente Chiani, bellissimo 
torrente che costeggia tut-
to Orvieto dalla parte della 
localita’ LA SVOLTA-CICO-

NIA per poi immettersi nel 
fiume Paglia.
Purtroppo la ressa di pe-
scatori e’ tale, che, dopo 
pochi giorni le trote fini-
scono, i pescatori sparisco-
no e il torrente torna vuoto 
di pesce......e se ne riparla 
tra un anno....SI POTREB-

BE FARE MEGLIO!!!!
Le poche trote rimaste poi, 
ultimamente non hanno 
scampo, sono preda di un 
nuovo inquilino dei cieli 
Orvietani, IL CORMORA-
NO, che trova terreno fa-
cile nelle basse acque del 
Chiani.

Le avventure del

X° episodio:
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Marzo: mese della TROTA

Alessio: BellA TroTA FArio Mirco: Andrea:

Il 13 APRILE come tutti gli anni, e ormai sono ben 26 si svolge al lago MOLA SOLIS il trofeo ETTORE GADDI, gara 
alla trota organizzata dalla  S.P.S. VALLE DEL PAGLIA.
La gara, coordinata magistralmente dal sempre più immarscescibile Alessandro Cecconi, si svolge la mattina con 
raduno alle 7.30, inizio gara alle 8.00 fine gara 12.00.
Ormai e’ diventato un’appuntamento immancabile per aprire la stagione della pesca e per incontrare e rincontrare 
vecchi amici pescatori passando una giornata goliardica e rilassante facendo quello che ci piace di più... LA GARA 
E’ APERTA A TUTTI !!! info 347.6204673 Alessio.
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Non è solo la serie B la no-
vità dell’anno nell’ambiente 
cestistico orvietano. C’è infatti 
un’altra piccola realtà che sta 
crescendo e sta pian piano 
conquistando risultati ed ob-
biettivi che, inizialmente, sem-
bravano insperati.
Il progetto Under 19/serie D, 
nasce da un’idea di Damiano 
Paloni e Mattia Cortelli, en-
trambi vogliosi di far conti-
nuare l’esperienza Arrapaho 
in una categoria mai come 
quest’anno competitiva a cau-
sa della rivoluzione dei cam-
pionati.
Allo stesso tempo, l’obbiettivo 
è stato quello di cercare di in-
serire in tale contesto agonisti-
co non solo i giovani dell’Un-
der 19 Orvieto Basket ma, al 
fine di garantire una crescita 
costante in vista di un miglio-
ramento per la prima squadra, 
anche quei giovani che non 
rientrano più nelle squadre 
under e si trovano in quella 
delicata situazione di passag-
gio tra giovanili e campionati 
senior.
Il livello qualitativo delle gio-
vanili è spesso altalenante, 
soprattutto in una piccola re-
altà come quella umbra, è per 
questo motivo che un approc-
cio più diretto con un basket 
senior (più fisico e più tecnico) 
non può che far migliorare tali 
ragazzi più rapidamente, for-
giandoli in maniera concreta e 
rapida. Dopo un inizio pieno 
di dubbi, gli stessi ragazzi si 
sono ricreduti e ora appaio-
no entusiasti di affrontare un 
campionato di così buon livel-
lo.
“Penso sia un campionato to-
sto, fisico ed importante” af-
ferma Simone Trinchitelli, già 
costantemente nel roster della 
serie B, “è un campionato se-
nior dove si incontrano gioca-
tori con molta esperienza che 
hanno militato in categorie 
superiori.
Per noi che siamo una squa-

dra con molti ragazzi giova-
ni è una grande opportunità 
poiché possiamo farci le ossa 
e migliorare su molti aspetti 
come giocatori e 
come persone”.
Dello stesso avvi-
so anche altri ra-
gazzi che in serie 
B, a causa dell’al-
to livello tecnico e 
fisico hanno tro-
vato poco spazio, 
pur riuscendo a 
“rubare” qualche 
minuto a gioca-
tori più affermati. 
“Bob” Quercia e 
Laerte Frosinini si 
dicono entusiasti 
di questo campio-
nato e di questo 
progetto, dichia-
rando anche di 
essere sorpre-
si dal livello del 
campionato, for-
se un po’ “snob-
bato” fino adesso. I Giovani, 
però, non possono crescere 
se non aiutati da giocatori più 
navigati, ed è per questo che 
oltre ad alcuni elementi del 
gruppo storico della serie D, 
che fanno sudare i più picco-
li al fine di meritarsi il posto, 
l’inserimento della “chioccia” 
Valerio Abet è apparso molto 
adeguato per il miglioramento 
del gruppo. E’ proprio Valerio 
ad affermare che “il gruppo si 
sta formando, serve solo tro-
vare più continuità, ma visto il 
livello del campionato stiamo 
facendo grandi cose”.
Grande merito dei risultati 
raccolti fino adesso va sicura-
mente dato a coach Olivieri, 
già vice della serie B, che si è 
seduto sulla panchina di que-
sta squadra con grande serietà 
e passione, riuscendo a gestire 
alla perfezione il mix formato 
da giovani ed esperti.
I ragazzi dell’under 19 in 
qualche occasione hanno, ine-
vitabilmente, faticato, sia fisi-

camente che mentalmente. Il 
salto da un campionato giova-
nile ad uno senior è difficile e 
occorrerà ancora molto tempo 

affinché possano essere pronti 
ed avere una continuità di ren-
dimento.
Roma non è stata costruita in 
un giorno e con pazienza, im-

pegno e dedizione, 
riusciranno a guada-
gnarsi minuti impor-
tanti anche in un campionato 
di gente esperta e fisicamente 
più dura di loro.
Non va dimenticata, inoltre, 
anche la formazione di pro-
mozione. I nostri “All Scars” 
racchiudono un bel gruppo 
di vecchie glorie, ex giocatori 
e giovani che per un motivo o 
per un altro non hanno avuto 
modo di continuare l’attività al 
termine del settore giovanile. 
Un’idea importante, perchè 
non solo da la possibilità di 
continuare a divertirsi a molto 
giovani orvietani ma, allo stes-
so tempo, consente una bella 
ed ulteriore possibilità, a chi 
fatica in serie D, di poter gio-
care e farsi trovare pronto in 
un futuro prossimo.
Un ringraziamento va al mitico 
coach T, Andrea Grillo, sempre 
paziente e volenteroso, che ha 
colto l’occasione di misurarsi 
in questa avventura per cre-
scere e fare esperienza come 
coach nel primo campionato 
senior regionale.
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Orvietobasket. Occhi puntati sul progetto Under 19/serie D.

L’Associazione italiana al-
lenatori organizza per gli 
iscritti della provincia di Ter-
ni un corso di aggiornamen-
to obbligatorio per il prossi-
mo sabato 22 marzo.
Il corso è rivolto a tutti i tes-
serati UEFA B e fa parte de-
gli aggiornamenti obbligato-
ri per poter mantenere tale 
qualifica.
Per quanto riguarda il 
comprensorio orvietano, si 
sta occupando di raccoglie-

re le adesioni il consigliere 
regionale dell’associazione 
Mauro Bellini. 
Tutti gli iscritti del 
comprensorio sono pregati 
di contattare Mauro Bellini 
per le adesioni e per avere 
maggiori dettagli sull’even-
to.
Mauro Bellini
tel: 3487466335
per altre informazioni: 
h t tp://www.assoal lenato-
riumbria.it/home.htm
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iOaggiornamento obbli-
gatorio per allenatori di 

calcio UeFa b.
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A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDio rB

A cura di:
rag. Francesco Argentini

Consulente del lavoro.
Partner STUDio rB
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Prestare del denaro è “anco-
ra” ammesso. Tale operazione 
può essere disciplinata attra-
verso un contratto di mutuo 
(art. 1813 c.c.). 
Se nulla è pattuito, sono dovuti 
gli interessi pari al saggio le-
gale (ad oggi 1%), i quali sono 
tassati in capo al percipiente 
in sede di presentazione della 
dichiarazione dei redditi.

Quanto sopra, ovviamente, 
vale anche nel caso in cui un 
privato conceda un finanzia-
mento ad un parente o ad un 
amico.  
Si consiglia, comunque, sem-
pre ed in ogni caso, di predi-
sporre un contratto in forma 
scritta e di trasferire le somme 
con assegno oppure con boni-
fico. 
Quanto suddetto, sia per giu-
stificare il trasferimento della 
somma, per non incorrere in 
sanzioni contemplate dalla 
normativa antiriciclaggio, sia 

per avere, ai fini del reddito-
metro, delle prove documen-
tali in caso di verifica sui conti 
correnti bancari. 
In caso di contratto in forma 
scritta, quest’ultimo va regi-
strato all’Agenzia delle Entrate 
scontando l’imposta di regi-
stro del 3% sul capitale pre-
stato. Viene, inoltre, applicata 
l’imposta di bollo di 16 euro 
ogni quattro pagine.
Se, però, si sceglie di stipu-
lare il contratto per mezzo di 
corrispondenza commerciale, 
l’imposta di registro viene ap-

plicata solo in caso d’uso, vale 
a dire solo in seguito ad un 
contenzioso tra le parti. 
Altro aspetto che il mutuante 
può valutare è la possibilità di 
concedere il prestito dietro il 
rilascio di una garanzia (ipote-
ca su un immobile, cambiali o 
fideiussione).  
Nel caso in cui venga rila-
sciata una garanzia persona-
le, come una fidejussione, è 
però necessario pagare anche 
un’imposta di registro dello 
0,5% calcolata sul valore ga-
rantito.

Parenti e amici: possono farmi un prestito?A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDio rB

A cura di:
rag. Andrea rellini

Consulente fiscale e 
del lavoro.

Partner STUDio rB

A seguito di una precisa ri-
chiesta di interpello dell’Agen-
zia delle Entrate al Ministero  
dell’Economia e Finanza (MEF) 
in merito “a delucidazioni sul-
la tracciabilità dei pagamenti 
dei canoni di locazione ad uso 
abitativo”  lo stesso MEF con 
nota numero 10492 del 5 feb-
braio 2014 ha risposto in via 
interpretativa che nel 2014 si 

potranno infatti continuare a 
pagare in contanti i canoni di 
locazione mensili fino a mille 
euro, senza incorrere in nes-
suna sanzione da un minimo 
dell’1% fino a un massimo del 
40% dell’importo pagato, con 
una multa minima di ben 3 mila 
euro. Ricordo infatti che il com-
ma 50 della Legge 147/2013 
ne aveva disposto il divieto di 
pagamento in contanti. Per gli 
importi pari o superiori a tale 

cifra rimane comunque l’obbli-
go del pagamento con meto-
di tracciabili, come il bonifico 
bancario, l’assegno circolare, 
le carte di credito, e i versa-
menti sul conto corrente. Per gli 
importi sotto a mille euro ba-
sterà ora una semplice ricevuta 
chiara e circostanziata per do-
cumentare la transazione e la 
tracciabilità del pagamento del 
canone d’affitto. Inoltre il MEF 
ha chiarito il pagamento degli 

affitti in contanti nel 2014 per 
gli studenti fuori sede specifi-
cando che la tracciabilità oltre 
i mille euro è relativa al pa-
gamento singolo e quindi se il 
canone d’affitto complessivo è 
di 1200 euro, i singoli studen-
ti potranno pagare in contanti 
la loro quota d’affitto e anche 
tutti coloro che pagano un af-
fitto inferiore ai 1000 euro po-
tranno scegliere di pagarlo in 
contanti.

torna possibile il pagamento in contanti dei canoni 
di locazione sotto a mille euro.

La Direzione Generale per 
l’Attività Ispettiva del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, con la nota n. 2642 del 6 
febbraio 2014, determina che 
il datore di lavoro che  retribu-
isce lo straordinario al dipen-
dente, senza che il valore ven-
ga riportato nel Libro Unico del 
Lavoro, ovvero “fuori busta”, è 

soggetto alla sanzione prevista 
dagli art. 1 e 3 della Legge n. 
4/1953 che stabilisce: “è fat-
to obbligo ai datori di lavoro 
di consegnare, all’atto della 
corresponsione della retribu-
zione, ai lavoratori dipendenti, 
con esclusione dei dirigenti, un 
prospetto di paga in cui devo-
no essere indicati il nome, co-
gnome, e qualifica professio-
nale del lavoratore, il periodo 
cui la retribuzione si riferisce, 
gli assegni famigliari e tutti gli 

altri elementi che, comunque, 
compongono detta retribuzio-
ne, nonché, distintamente, le 
singole trattenute etc” inoltre,  
“il prospetto di paga deve es-
sere consegnato al lavoratore 
nel momento stesso in cui gli 
viene consegnata la retribu-
zione”. Detta norma, quin-
di, prevale su quella prevista 
dall’art.5, comma 5, del De-
creto Legislativo n. 66/2003 
secondo la quale “il lavoro 
straordinario deve essere com-

putato a parte e compensato 
con le maggiorazioni retribu-
tive previste dai contratti col-
lettivi di lavoro etc”. Pertanto 
in caso di straordinari pagati 
“fuori busta” il Ministero del 
Lavoro ritiene che trovino ap-
plicazione le sanzioni di cui 
alla Legge n. 4/1953 e, qua-
lora gli importi corrisposti sia-
no inferiori a quanto previsto 
dalla contrattazione collettiva, 
anche la sanzione di cui al De-
creto Legislativo n. 66/2003.

il lavoro straordinario non va pagato “fuori busta”.A cura di:
rag. Francesco Argentini

Consulente del lavoro.
Partner STUDio rB
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Con la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale della Legge  n. 
15/2014 in data 28/02/2014 

sono presenti delle novità in 
merito alla compatibilità e li-
miti tra prestazioni a sostegno 
delle reddito e attività di lavo-
ro accessorio.
Infatti, è stato sancito che sino 
alla data del 31 dicembre 
2014 i soggetti titolari di pre-

stazioni a sostegno del reddito 
(es. percepienti di Cassa inte-
grazione) potranno cumulare 
le proprie indennità appena 
dette, con i compensi deri-
vanti da lavoro accessorio (es. 
Voucher) anche per più com-
mittenti, per un massimo di € 

3000,00 netti annui.
In tale maniera, l’Inps recupe-
ra dalla contribuzione di tipo 
figurativa i versamenti fatti dai 
committenti per le prestazioni 
accessorie che non concorro-
no al cumulo reddituale e non 
coincidono ai fini IRPEF.

A cura di:
lorenzo rumori

esperto del lavoro ed
elaborazione buste paga.

Partner STUDio rB

anno 2014: Cig e lavoro accessorio.
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Il turismo estivo non fa ecce-
zione alla situazione di crisi 
della domanda interna. Ri-
spetto a cinque anni fa, oltre 
cinque milioni di italiani han-
no smesso di andare in va-
canza tra luglio e settembre. 
È quanto dimostrato dal Cen-
tro Studi Fipe-Confcommercio 
in occasione di Balnearia, 
la Fiera per il mercato della 
balneazione in corso a Car-
rara fino al 27 febbraio. “Le 
difficoltà del turismo estivo 
stanno assumendo dimensio-
ni allarmanti con un impatto 
preoccupante sulla tenuta del 
sistema imprenditoriale e dei 
livelli occupazionali”, ha detto 
il vicepresidente vicario Fipe, 
Aldo Cursano. “Più del calo 
delle presenze ci preoccupa 
la riduzione della capacità di 
spesa dei clienti. Prima si usu-
fruiva del ristorante e della ta-
vola rotonda all`interno dello 
stabilimento; adesso i clienti 

tendono a utilizzare 
solo i servizi gratuiti 
e riducono il periodo 
di vacanza”, ha ag-
giunto da parte sua 
Riccardo Borgo, presidente 
Sib, il sindacato dei balneari 
aderente a Fipe - . Secondo i 
dati forniti, nel 2013 gli italia-
ni hanno effettuato più di 63 
milioni di viaggi con almeno 
un pernottamento a fronte dei 
78.703.000 dell`anno prece-
dente, facendo registrare una 
contrazione robusta che sfiora 
il 19%. Meno pesante è stata 
invece la riduzione (10%) dei 
viaggi nel periodo fra luglio e 
settembre che sono passati da 
31.458.000 a 28.274.000. Il 
trend negativo dei viaggi per 
vacanza degli italiani inizia-
to nel 2010 è peggiorato nel 
corso degli anni fino ad arri-
vare, con riferimento al solo 
periodo estivo, a -35,4% del 
2013.
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turismo estivo in calo.

Publiambiente, che gestisce i 
rifiuti del Comune di Empo-
li (Fi), deve rimborsare l’Iva 
sulla vecchia tariffa dei rifiu-
ti Tia.
L’ha stabilito il giudice di 
pace, che ha accolto i ricorsi 
di Poste Italiane spa e di un 
privato cittadino per la re-
stituzione dell’imposta sulla 
fattura, giudicata illegittima 
da una sentenza della Corte 
Costituzionale e poi da una 
della Cassazione, in quan-
to la Tia e’ da considerarsi 
a tutti gli effetti un tributo e 
come tale non puo’ essere 
soggetto all’Iva.
Publiambiente annuncia 
battaglia, anche perche’ 
teme ricorsi a valanga. 
Le sentenze sono per l’ap-
punto due. 
Una del coordinatore dei 

giudici di pace, Car-
lo Farsetti, che ha 
dato ragione a Poste 
italiane spa (sede di 
Pistoia) emettendo 
un’ingiunzione di pa-
gamento a carico di 
Publiambiente per un impor-
to complessivo di 2.428,10 
euro, come rimborso di 
quanto pagato a titolo di 
Iva sulle fatture per il servi-
zio reso, oltre al pagamento 
delle spese legali per 487 
euro.
Stessa decisione da parte 
del giudice Paolo Pruneti, 
che ha accolto il ricorso di 
un cittadino, condannando 
la societa’ che gestisce i ri-
fiuti alla restituzione della 
somma di 107,54 euro, ol-
tre alle spese di giudizio li-
quidate in 300,00 euro.
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le briciole
dellaLù

C’era una volta…e c’è ancora, una botteguccia ai piedi 
della selciata, un po’ nascosta e timida al via vai della stra-
da,  che nasconde all’apparenza tante sorprese!  Aperta 
la porta, è un ambiente raccolto e accogliente a darvi 
il benvenuto… 
e  un profu-
mo che sa di 
buono come i 
suoi prodotti: 
pane, cereali, 
legumi, for-
maggi,  salu-
mi e verdure 
di stagione.

AliMenTAri Polegri
loc. Ponte del sole n.4 · orvieto · tel. 347 0131808

e.mail: lamagadellespezie@libero.it

Le ultime settimane di febbraio, ci hanno regalato qualche 
giorno dal sapore primaverile, un assaggio di quella che sarà 
la prossima stagione. La primavera è un esplosione di colori 
vivi… le piante ci regalano germogli e frutti , sapori nuovi 
per i nostri piatti, un invito a ripulirci da un inverno fin troppo 
grigio. Dedichiamo questo mese a una selezione di prodotti 
“100 % vegetali”, ricchi di gusto e virtu’, valide alternative per 
chi, per motivi diversi (intolleranze, colesterolo o semplice-
mente attenzione alla dieta), deve fare delle rinunce.

Uno speciale benvenuto allo “stracchino di 
riso” morbido, delicato e altamente digeribile, 
ottimo per farcire panini, focacce e piadine 200gr 

€ 3.55 invece di € 4.13.
Crema di riso da cucina “natumi”bio 

conf. 200 ml € 1.22, e Panna di riso da 

montare “Soyatoo” conf. 300 ml € 2.25, 
entrambi validi sostituti ai classici latticini nella re-
alizzazione di dolci e primi piatti sani e leggeri. 
(disponibile nella stessa linea anche Panna di riso 
o soya spray)
Ultima ma non ultima (per coccolarci un po’) la 
deliziosa “chocorica” (crema di nocciole e ca-
cao 100% italiana, bio e vegetale, senza uova, 
latte e saccarosio aggiunto) strepitosa spalmata 
sul pane o ancor meglio, in modalità diretta dito-
barattolo come piace a mio figlio… conf. 300gr 

€ 4.85 invece di € 5.74.
… aspetto la primavera… e nel frattempo aspetto an-

che voi… a presto!! luana
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0763 305483 

o scrivere all’indirizzo
frosininivincenzo@tin.it

l’eSPerTo riSPonDe

FROSININI VINCENZO s.n.c.

FROSININI VINCENZO snc - V. DELLE ACACIE 27 - 05018 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483 | Cell: 331 1830194 | Fax: 0763 305484 | E-mail: frosininivincenzo@tin.it 

www.autofficinafrosinini.com 

Assistenza automobili 
Servizio a 360°
La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’automobilista, in 
grado di coprire tutte le necessità di installazione e manutenzione dei 
vari componenti elettrici e meccanici.  

La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che concerne l’im-
pianto elettrico della vostra auto: dall’installazione alla riparazione, fino 
alla manutenzione dei motori diesel. 

Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua revisione di 
pompe e iniettori common rail bosh, delphi, siemens e pompe elettro-
niche stanadyne.

Il nostro personale è a disposizione per risolvere ogni problematica del 
cliente e soddisfare ogni sua esigenza.

Assistenza completa per l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata 
nell’installazione e riparazione di impianti elettrici non-
chè nella manutenzione di motori diesel. La lunga espe-
rienza nel settore permette di offrire alla clientela un 
servizio affidabile e competente.
Frosinini Vincenzo è un centro di assistenza che garan-
tisce un ventaglio di servizi davvero ampio e completo. 

Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, dia-
via, magneti marelli, siemens, 
stanadyne, vdo.

AZIENDA
CERTIFICATA TUV

Toyota Aygo 1.0 € 116,20
Citroen C1 1.0 € 116,20
Lancia Ypsilon 1.2 8V € 123,50
Opel Corsa 1.2 i 16V € 127,00
Fiat Grande Punto 1.3 Multijet € 130,50
Opel Astra 1.7 DTI Caravan € 139,20
Renault Scenic 1.9 DCI € 150,00
Ford Focus 1.6 TDCi Turnier € 152,50
Fiat Croma 1.9 JTD 16V € 173,00
Volgswagen Passat 2.0 TDI Variant € 183,50
Alfa Romeo 159 1.9 JTDM Sportwagon € 185,20
BMW 320 d Touring € 229,50                                                                                                                   
La tua auto non è in elenco? Paragonala con un modello analogo e 
chiedi subito un preventivo senza impegno, per scoprire l’offerta che 
ti abbiamo riservato!

Ecco quanto ti costa cambiare i filtri aria e olio, 
con sostituzione dell’olio e manodopera compresa

20%   SConTo 20%
sulla sotituzione di candele e candelette
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tre posti incredibili, in italia.
L’abbazia di San 
galgano e la spa-
da nella roccia
Il mito arturiano rivive in Italia. 
O forse è da qua che è partita 
la leggenda? In questa abbazia 
dimenticata nel comune di Chiu-
sdino, in provincia di Siena, una 
antica spada è conficcata salda 
in una roccia: ne fuoriescono l’el-
sa e il manico, esattamente come 
la mitica Excalibur di re Artù. Con 
l’unica differenza che il re britan-
nico aveva estratto la spada dalla 
roccia come prova del suo valore 
come uomo e come guerriero. In 
questo caso è l’esatto opposto: 
Galgano Guidotti era un giovane 
vissuto nel XII secolo, la cui esi-

stenza era dedita alla dissolutez-
za. Ma un giorno ebbe la visione 
dell’Arcangelo Michele che lo 
spinse a diventare cavaliere. De-
dicatosi alla guerra fu spinto da 
una seconda visione verso il colle 
Montesiepi. Lì decise di abban-
donare la sua vita e convertirsi, e 
con un gesto simbolico conficcò 
la sua spada nella roccia. Quello 
che ne fuoriusciva lo adorò come 
croce fino alla sua morte, avve-
nuta all’età di soli 33 anni.
Nonostante la canonizzazione 
come santo, non ci sono prove 
certe che Galgano sia esistito 
veramente, e questo circonda la 

sua figura come quella della spa-
da di un alone di mistero. Non 
si sa nemmeno se questa avesse 
potuto ispirare la leggenda del 
ciclo arturiano, contemporanea 
all’epoca di Galgano. L’eremo 
del santo fu in seguito scelto dai 
monaci circestensi per l’erezio-
ne dell’abbazia, che col passare 
dei secoli fu abbandonata e poi 
sconsacrata. E oggi è uno dei 
luoghi più insoliti della Toscana.

viganella, il pae-
se senza sole 
Archimede aveva capito prima di 
tutti come la potenza riflettente 
degli specchi potesse intensifica-
re la luce naturale del sole. Ma 

se il geniale inventore l’ave-
va utilizzata per incendiare 
le navi dei romani durante 
l’assedio di Siracusa, in un 
piccolo paese piemontese la 
utilizzano per non restare al 
buio. Viganella è un gruppo 
di case nella Valle Antrona, 
sotto le Alpi Pennine. E come 
molti comuni di questa val-
le soffre di un problema: 
le montagne sovrastanti la 
oscurano per 86 giorni l’an-
no, dall’11 novembre al 2 
febbraio. Colpa della Cresta 
della Colma, il monte alto 
2.000 metri dietro cui il sole 
va a nascondersi per questo 
lasso di inverno, lasciando 

Viganella al buio e al gelo.Non 
più però da alcuni anni a que-
sta parte: nel 2006 l’ex sindaco 

Pierfranco Midali, con l’aiuto 
dell’architetto Giacomo Bonzani 
e dell’ingegnere Emilio Barlocco 
ha riportato il sole a Viganella 
grazie a un enorme specchio ri-
flettente posizionato sul fianco 
della montagna. Un’idea che il 
siracusano aveva avuto più di 
duemila anni fa, e che la tecno-
logia moderna ha perfezionato, 
al costo di 100.000 euro. Un 
pannello di 40 m² che grazie a 
un software interno se-
gue la luce del sole e la 
proietta sul paesino. Con 
conseguenti benefici per il 
raccolto e la salute dei suoi 
abitanti. Viganella è l’uni-
co paese sulla faccia della 
Terra ad aver adottato un 
sistema del genere, e per 
questo all’epoca ha attira-
to la curiosità dei giornali-
sti da tutto il mondo. E che 
ancora oggi richiama turi-
sti, mentre serve da esem-
pio di come la tecnologia 
unita alla forza della natura pos-
sa solo apportare benefici all’es-
sere umano.

Curon venosta e 
il campanile nel 
lago
In questo caso la storia che vi 
raccontiamo non è altrettanto 
felice per gli abitanti di questo 
paesino. Siamo nella val Veno-
sta, in Alto Adige, vicino ai con-
fini dell’Italia con l’Austria e la 

Svizzera. Sul 
lago di Re-
sia si affaccia 
il paesino di 
Curon. Che 
un tempo però 
si trovava più 
giù. Succede 
infatti che agli 
inizi del secolo 
scorso delle 
menti geniali 
decidono di 

creare un bacino idri-
co per la produzione di 
energia elettrica. E per 
farlo vogliono unire il 
lago di Resia con il lago di Cu-
ron tramite la costruzione di una 
diga. Senza tenere in considera-
zione però che il livello dell’ac-
qua, alzandosi, avrebbe lette-
ralmente sommerso i due paesi 
che davano il nome al lago. Nel 
senso che sapevano che sareb-

be successo, ma non gliene è 
importato un bel niente. A poco 
sono servite la rivolta degli abi-
tanti e un’udienza dal papa: 
nell’estate del 1950, dopo de-
cenni di progetti e lavori, la diga 
venne creata e i paesi vennero 
inondati piano piano. 150 fa-
miglie vennero derubate delle 
proprie vite, costrette a sloggiare 
dalle proprie abitazioni e muo-
versi nelle case ricostruite più su. 
Di Curon tutto ciò che è rima-
sto è il campanile della vecchia 
chiesa medievale. Ancora oggi 
fuoriesce dalle acque a ricor-
dare il paesino che fu. Oggi è 
considerato un bene da tutelare, 
e infatti vennero anche compiuti 
dei lavori di restauro alla base e 
al tetto per il costo complessivo 
di 130.000 euro. Una cifra no-
tevole se si pensa che invece la 
compensazione che ricevettero 
gli abitanti del paese fu minima. 
Il campanile di Curon è un’at-
trazione unica nel suo genere, 
soprattutto in inverno, quando il 
lago si ghiaccia ed è raggiungi-
bile a piedi. 

27



Ca
LC

iO

28



Ca
LC

iO
Il FEnOMEnO

a cura di Lorenzo Grasso

Juventus Stadium.
Qualunque fede calcistica 
si segua, un dato è ecla-
tante: la Juventus con il 
suo stadio ha una marcia 
in più, non solo in termini 
calcistici, ma anche eco-
nomici.

Lo Juventus Stadium, più 
semplicemente noto come 
Stadium, è sede degli in-
contri interni della sua pri-
ma squadra dalla stagione 
2011-2012. Ottavo stadio 
italiano per capienza con 
41 000 spettatori, nonché 
il primo del Piemonte, esso 
sorge sulla stessa area del 
preesistente, e demolito, 
Delle Alpi – di cui riutilizza 
parte delle strutture.
Prima struttura calcistica 
italiana priva di barrie-
re architettonichenonché 
primo impianto ecocom-
patibile al mondo, è uno 
dei tre stadi italiani (assieme 
al concittadino Olimpico, e 
all’altro Olimpico di Roma) 
a rientrare nella categoria 4 
UEFA – quella con maggior 
livello tecnico –, in ragione 
della quale è stato destinato a 
ospitare la finale dell’Europa 
League 2013-2014. Si trat-
ta, inoltre (insieme al Friuli di 
Udine e al Mapei Stadium di 
Reggio nell’Emilia), di uno dei 
pochi catini di Se-
rie A di proprietà 
del proprio club.
Ritenuto tra gl’im-
pianti più avanzati 
a livello mondiale, 
oltre che uno dei 
simboli architet-
tonici della Torino 
contemporanea, lo 
Juventus Stadium 
è stato premia-
to con lo Stadium 
Innovation Trophy 
al Global Sports 
Forum 2012 quale 
scenario sportivo più innovati-
vo d’Europa; la sua cerimonia 

d’inaugurazione, avvenuta l’8 
settembre 2011, ha vinto il 
premio come miglior even-
to celebrativo in Italia ai Best 
Event Awards Italia.

All’interno della zona est 
dell’impianto sorge lo Juven-
tus Museum (o J Museum), il 
primo museo calcistico uffi-
ciale della squadra biancone-
ra. Realizzato dall’architetto 
Benedetto Camerana,] il mu-

seo dispone di diverse sale 
in cui sono esposti, tra gli al-
tri, tutti i trofei vinti dal club 

e le maglie dei giocatori più 
importanti della storia della 
società torinese, aree interat-
tive e ricche di foto storiche. 
Tra le tante sale, uno spazio 

del museo è dedi-
cato alla memoria 
delle vittime della 
strage dell’Hey-
sel, com’era sta-
to promesso il 29 
maggio 2010 dal 
presidente della 
Juventus Andrea 

Agnelli in occasione del 25º 
anniversario della tragedia. 

Il J Museum è sta-
to inaugurato il 16 
maggio 2012, ed 
è presieduto dal 
giornalista Paolo 
Garimberti.

Cammino delle stelle
Nel perimetro immediata-
mente adiacente l’esterno 
del secondo anello dello 
stadio, posto ad un’altezza 
di circa 18 metri rispetto 
al campo da gioco, è sta-
to realizzato il cosiddetto 
Cammino delle stelle, ov-
vero una sorta di Walk of 
Fame bianconera in cui 
sono onorati i più grandi 
giocatori della storia della 
Juventus: in questa zona 
dell’impianto, la pavimen-
tazione è stata suddivisa 
in 50 settori al cui interno 
trovano posto altrettante 

grandi stelle dorate celebrati-
ve, ognuna delle quali reca al 
suo interno il nome di un cal-
ciatore che ha fatto la storia 
del club.

La Juventus sta ottenendo 
grandi risultati con il nuo-
vo impianto, sia in termini 
di presenza sugli spalti nei 
matchday che durante la set-
timana attraverso varie inizia-
tive come il tour dello stadio 
e l’organizzazione di eventi e 
meeting aziendali all’interno 
delle aree hospitality. Nella 
zona Premium dell’impianto 
è stata da poco inaugurata 
l’area Legends Club, una tri-
buna esclusiva con poltrone 
ad altissimo comfort ed una 
Lounge con affaccio sul cam-
po, per rendere l’esperienza 
dello Juventus Stadium unica 
per il cliente/fan. 

Tutte iniziative e attività di 
grande prestigio che proietta-
no il club bianconero nell’elite 
del calcio europeo. 
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